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Roma, 

Caro Direttore Generale,

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva della Direzione Generale, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale. 

Nell'ambito della propria missione, la Direzione Generale per gli Italiani all'Estero e per le Politiche Migratorie continuerà ad attuare e coordinare le  politiche e le attività a favore delle collettività italiane e dei cittadini che si trovano all’estero, anche per brevi periodi, e quelle relative alle politiche migratorie ed alla gestione dei flussi migratori verso l’Italia, con particolare riferimento ai rapporti in materia con altri Stati.

--------------------------------

Ministro Plenipotenziario

Carlo Marsili

Direttore Generale per gli

Italiani all'estero e per le

Politiche Migratorie

Sede

Linee guida

Nel quadro di attuazione del proprio mandato, la Direzione Generale dovrà agire secondo le seguenti linee guida: 

· promuovere socialmente e culturalmente le comunità italiane all’estero;

· assistere i connazionali indigenti ed anziani sia in modo diretto che attraverso enti locali;

· completare ed aggiornare l’anagrafe dei cittadini all’estero ed effettuare il censimento decennale;

· coordinare le attività e le normative degli enti rappresentativi delle collettività italiane;

· applicare le normative in materia di snellimento, semplificare le procedure amministrative all’estero e individuare nuove proposte di snellimento e di semplificazione in materia;

· razionalizzare la rete degli uffici consolari all’estero;

· prestare assistenza giuridica e legale ai connazionali;

· favorire il voto degli italiani all’estero alle elezioni politiche del 2001, qualora la relative normativa fosse approvata in tempo utile per tale scadenza elettorale;

· contribuire alla definizione delle politiche migratorie attuate dal governo nonché all’attenta gestione dei flussi migratori verso l’Italia ed alle problematiche dell’asilo;

· cooperare con gli organismi internazionali in materia socio-migratoria;

· cooperare per la promozione e la tutela dei diritti dei minori in ambito internazionale;

· coordinare l’attività di rilascio di visti d’ingresso.

Obiettivi

Sulla base delle predette linee guida, e tenuto conto delle conclusioni della I Conferenza degli Italiani nel Mondo, l'azione della Direzione Generale dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati:

· realizzare i corsi di lingua e cultura italiana per le collettività all’estero, migliorando il loro livello qualitativo compatibilmente con le disponibilità di bilancio:

· sollecitare la stipula di intese a livello locale per l’introduzione curricolare della lingua italiana;
· attivare per un nuovo settennio il ricorso ai fondi comunitari strutturali (F.S.C.) del Fondo Sociale Europeo utilizzando le relative risorse;

· estendere l’intervento a favore delle agenzie di stampa specializzate in materia migratoria, sostenendo altresì una loro riqualificazione tecnologica;

· elaborare definitivamente i “piani-Paese” relativi alla promozione della lingua e cultura italiana a favore delle collettività italiane;

· rendere ancor più aderente ai bisogni delle collettività italiane il monitoraggio della programmazione di "Rai International”;
· coordinare gli interventi di promozione culturale, affinché possano dar luogo ad economie di scala geografiche e a sinergie con la D.G.P.C.C.; 

· migliorare il livello qualitativo e quantitativo dell’assistenza ai connazionali anziani ed indigenti attraverso visite domiciliari, interventi medico-sanitari, ricoveri presso case di riposo, rimpatri o sussidi in denaro con particolare riguardo ai Paesi dell’America Latina e compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili:

· razionalizzare e riqualificare gli interventi di assistenza indiretta in un’ottica di eliminazione degli sprechi e delle duplicazioni;

· completare e aggiornare pienamente l’anagrafe consolare anche in considerazione dell’eventualità dell’esercizio del diritto di voto all’estero:

· attuare il Censimento decennale degli Italiani all’estero in attuazione L.470/88; 

· organizzare e realizzare la prima Conferenza Stato-Regioni-CGIE in collaborazione con lo stesso CGIE e con l’Ufficio del Coordinamento Regionale:

· coordinare le attività a favore delle Collettività all’estero, in collaborazione con gli Enti rappresentativi delle stesse (CGIE e Comites) ed anche alla luce dell’esito della Prima Conferenza degli Italiani nel Mondo;

· rendere ancor più aderente alle direttive generali di semplificazione le procedure amministrative in materia di stato civile, leva, cittadinanza, navigazione, rilascio passaporti e patenti di guida, ed in materia pensionistica:

· verificare attentamente la corretta applicazione delle normative nazionali nelle materie citate al punto precedente, fornendo pareri ed atti di indirizzo agli Uffici all’estero, in coordinamento con altri Dicasteri. Informazioni a privati nel medesimo settore;

· applicare la nuova normativa sulla navigazione in ambito extraterritoriale, definendo le competenze dei Consoli in tale materia;

· promuovere il miglioramento interpretativo ed applicativo della legislazione vigente in collaborazione con altre Amministrazioni (Interni, Difesa, Trasporti, Giustizia, ecc.);

· promuovere e negoziare nuovi accordi consolari; revisionare e modificare gli accordi esistenti;

· contribuire alla negoziazione di accordi di sicurezza sociale;

· proseguire, d’intesa con le altre Direzioni Generali competenti, la razionalizzazione degli Uffici consolari all’estero e favorire l’elaborazione di nuovi e più efficienti assetti organizzativi interni;

· rafforzare le attività di tutela ed assistenza legale e giudiziaria dei connazionali all’estero con particolare riguardo ai detenuti, al problema della sottrazione di minori, alla ricerca delle persone scomparse, alla traslazione delle salme ed all’assistenza ai connazionali profughi da Paesi dove è decretato lo stato di necessità al rimpatrio:

· intensificare gli accordi di cooperazione giudiziaria e sul trasferimento di detenuti;

· intensificare gli accordi relativi all’assistenza ai minori o al riconoscimento delle sentenze di affidamento e di alimenti, in particolare con i Paesi di religione musulmana;

· snellire le procedure di notifica degli atti giudiziari ed extra-giudiziari a connazionali all’estero;

· coordinare, in collaborazione con gli altri Dicasteri interessati, l’attività degli Uffici all’estero in occasione degli adempimenti previsti dalla normativa del voto degli Italiani all’estero, fornendo anche i mezzi finanziari;

· stipulare accordi in materia di controllo delle frontiere e regolamentare l’accesso dei lavoratori extracomunitari al mercato del lavoro nazionale:

· contribuire alla piena attuazione della normativa sull’immigrazione, particolarmente nei suoi risvolti internazionalistici, attraverso la realizzazione di tavoli tecnici;

· coordinare la legislazione nazionale in materia d’asilo con l’elaborazione in ambito UE e di Organizzazioni Internazionali di politiche in materia;

· rafforzare il ruolo dell’Italia in seno agli Organismi Internazionali competenti in materia (OIL, OIM, SSI) ed ampliare la capacità di collaborazione degli organismi stessi con le istituzioni italiane:

· rafforzare l’azione bilaterale e multilaterale in ambito di contrasto del traffico di esseri umani e di protezione delle vittime;

· attuare il nuovo regime normativo in materia di adozioni internazionali mediante seminari ed atti di indirizzo:

· stipulare accordi bilaterali in materia di adozioni internazionali;

· intensificare le azioni intese a migliorare la gestione del fenomeno dei minori stranieri non accompagnati e la messa a punto del loro rimpatrio attraverso intese bilaterali ed in coordinamento con altre Amministrazioni;

· realizzare una corretta applicazione delle leggi in materia d’ingresso di cittadini stranieri da parte degli Uffici all’estero, mediante il monitoraggio dell’attività in materia di visti, invio di normativa ed attività di consulenza e di indirizzo:

· aggiornare la Circolare sulle “Norme sui Visti e sull’ingresso degli stranieri in Italia e nello spazio Schenghen”;

· attuare la direttiva sull’impiego degli Agenti di Polizia in servizio all’estero in materia di visti.

Risorse finanziarie  da utilizzare

A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, la Direzione Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.


Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutta la Direzione Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro.
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